STUDIO ASSOCIATO ANTONELLI  WERTHHAMMER 

dei Dottori Commercialisti e Revisori legali

CIRCOLARE n. 3/2012 del 16 Gennaio 2012

Per Vostra opportuna conoscenza, Si riassumono di seguito le principali novità 2012 del decreto Salva Italia: 
1.Limite circolazione del contante 
2.Tassazione delle rendite finanziarie

3.Concessione in godimento dei beni dell'impresa a soci e familiari dell'imprenditore

4.Aiuto alla crescita economica (ACE) 

5.Detrazioni per ristrutturazioni edilizie e riqualificazione energetica dei fabbricati
6.Imposta municipale propria (IMU)

7.Imposizione sui conti correnti, sulle attività finanziarie e sugli immobili esteri

8.Tassazione delle auto di lusso e degli aeromobili privati

9.Obbligo di comunicazione delle movimentazioni di conto corrente 

10.Aliquote contributive INPS
11. Clausola contratti compravendita o locazione 
12.Certificazione dei crediti nei confronti della pubblica amministrazione 
1. Limite circolazione del contante 

A decorrere dal 06/12/2011 il nuovo limite minimo per l’utilizzo di denaro contante è stato fissato in Euro 1.000,00.
Per quanto riguarda gli assegni bancari e postali, essi devono essere sempre rilasciati muniti della clausola di non trasferibilità.

Per i libretti di deposito bancari o postali al portatore e per i titoli al portatore in euro o valuta estere che al 06/12/2011 presentino un saldo almeno pari a Euro 1.000,00, entro il 31/03/2012 si deve procedere alla loro estinzione oppure al loro adeguamento ad un importo inferiore alla soglia. 

Il divieto riguarda complessivamente il valore del trasferimento ed è vietato anche quando effettuato con più pagamenti inferiori alla soglia che appaiono artificiosamente frazionati 
Non costituiscono infrazione le violazioni commesse nel periodo compreso fra il 06.12.2011 e il 31.01.2012.

La sanzione varia dal 1% al 40% dell’importo indebitamente trasferito o dell’assegno irregolare con un minimo di Euro 3.000,00. 
Si segnala inoltre che lo studio è tenuto agli adempimenti antiriciclaggio e quindi OBBLIGATO a comunicare al Ministero dell’Economia e delle Finanze le infrazioni alla violazioni dei limiti di utilizzo del denaro contante delle quali acquisiscano notizia nello svolgimento della propria attività pena la sanzione amministrativa pecuniaria dal 3% al 30% dell’importo dell’operazione con un minimo di Euro 3.000,00.
2. Tassazione delle rendite finanziarie

L'aliquota dell'imposta sostitutiva sui dividendi percepiti e plusvalenze realizzate con riferimento alle partecipazioni non qualificate è aumentata, con decorrenza 1° gennaio 2012, dal 12,50% al 20,00%. 
Inoltre la ritenuta subita sugli interessi attivi da conto corrente, depositi bancari e postali maturati dal 01/01/2012 passa dal 27% al 20%.
3. Concessione in godimento dei beni dell'impresa a soci e familiari dell'imprenditore

A partire dal 1° gennaio 2012, è efficace una nuova disposizione del Tuir per effetto della quale costituisce un reddito diverso - imponibile ai fini Irpef, in capo al beneficiario - la differenza tra il valore di mercato ed il corrispettivo annuo per la concessione in godimento dei beni aziendali a soci o familiari dell'imprenditore. 
Contestualmente, opera un regime di indeducibilità, per l'impresa concedente, dei costi relativi ai cespiti assegnati ai predetti soggetti, salvo che l'attribuzione sia avvenuta ad un valore almeno pari a quello di mercato del diritto di godimento.
È, inoltre, stabilito che i contribuenti esercenti attività d'impresa, sia in forma individuale che collettiva, devono comunicare all'Amministrazione Finanziaria i dati anagrafici dei soci - comprese le persone fisiche che, anche indirettamente, detengono partecipazioni nell'impresa concedente - e dei familiari dell'imprenditore che hanno ricevuto in godimento beni dell'impresa (a prescindere dall'ammontare del corrispettivo annuo pattuito) e abbiano effettuato qualsiasi forma di finanziamento o capitalizzazione nei confronti della società concedente. L'adempimento deve essere assolto in base al momento di concessione del bene:
· entro il 31 marzo 2012, relativamente al periodo d'imposta in corso al 17 settembre 2011, e precedenti. 
· non oltre il 31 marzo dell'anno seguente a quello di chiusura del periodo d'imposta di concessione dei beni, anche nel caso di cessazione del diritto di godimento, negli esercizi successivi a quello di cui al punto precedente.
4. Aiuto alla crescita economica (ACE) 

A decorrere dal periodo d’imposta 2011 è ammesso in deduzione un importo corrispondente al rendimento nozionale del nuovo capitale proprio. 
Il rendimento nozionale del nuovo capitale proprio è valutato mediante applicazione dell’aliquota percentuale, individuata con provvedimento ministeriale, alla variazione in aumento del capitale proprio rispetto a quello esistente alla chiusura dell’esercizio in corso al 31.12.2010. 

Dal 4° periodo di imposta l’aliquota percentuale per il calcolo del rendimento nozionale del nuovo capitale proprio è determinata con decreto del Ministro dell’Economia da emanare entro il 31.01 di ogni anno, tenendo conto dei rendimenti finanziari medi dei titoli obbligazionari pubblici, aumentabili di ulteriori 3 punti percentuali a titolo di compensazione del maggior rischio. In via transitoria, per il primo triennio di applicazione, l’aliquota è fissata al 3%. 
La parte del rendimento nozionale che supera il reddito complessivo netto dichiarato è computata in aumento dell’importo deducibile dal reddito dei periodi d’imposta successivi. 

Il capitale proprio esistente alla chiusura dell’esercizio in corso al 31.12.2010 è costituito dal patrimonio netto risultante dal relativo bilancio, senza tener conto dell’utile del medesimo esercizio. 

Rilevano come variazioni in aumento: 

- i conferimenti in denaro; 

- gli utili accantonati a riserva ad esclusione di quelli destinati a riserve non disponibili. 
Rilevano come variazioni in diminuzione: 

- le riduzioni del patrimonio netto con attribuzione, a qualsiasi titolo, ai soci o partecipanti; 

- gli acquisti di partecipazioni in società controllate; 

- gli acquisti di aziende o di rami di aziende. 

Gli incrementi derivanti da conferimenti in denaro rilevano a partire dalla data del versamento; quelli derivanti dall’accantonamento di utili a partire dall’inizio dell’esercizio in cui le relative riserve sono formate. I decrementi rilevano a partire dall’inizio dell’esercizio in cui si sono verificati. 

Per le aziende e le società di nuova costituzione si considera incremento tutto il patrimonio conferito. 

La disposizione si applica anche al reddito d’impresa di persone fisiche, società in nome collettivo e in accomandita semplice in regime di contabilità ordinaria, con le modalità stabilite con decreto del Ministro dell’Economia, da emanare entro 30 giorni dal 28.12.2011. 

5. Detrazioni per ristrutturazioni edilizie e riqualificazione energetica dei fabbricati
A partire dal 1° gennaio 2012, è entrata in vigore una nuova disposizione del Tuir, l'art. 16-bis, che rende sistematica la normativa riguardante il riconoscimento della detrazione d'imposta del 36,00% relativa alle spese documentate, sino ad un massimo di euro 48.000 per unità immobiliare, sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi di recupero del patrimonio edilizio e di riqualificazione energetica degli edifici. Rimane, peraltro, ancora operativa la detrazione d'imposta del 55,00% per gli interventi di risparmio energetico, destinata, però, ad essere assorbita nel regime della detrazione del 36,00%, a decorrere dal 1° gennaio 2013. 

6. Imposta municipale propria (IMU) 
Già a partire dall’anno 2012, entra in vigore la nuova Imposta Municipale Unica ( che sostituisce la vecchia ICI). il presupposto del tributo è rappresentato dal possesso di immobili ivi compresa l'abitazione principale e le pertinenze della stessa.
L'aliquota base dell'Imu è pari allo 0,76% del nuovo valore catastale - secondo i coefficienti revisionati dallo stesso Decreto "Salva Italia - con facoltà di modifica, in aumento o diminuzione, da parte del consiglio comunale, con apposita deliberazione, sino a allo 0,30%. Nel caso dell'abitazione principale, l'aliquota è fissata nello 0,40% con il contestuale riconoscimento di una detrazione - sino a concorrenza dell'ammontare del tributo - di euro 200, rapportati al periodo dell'anno durante il quale si protrae tale destinazione, maggiorata di euro 50 euro per ciascun figlio, di età non superiore a ventisei anni, purché dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare destinata ad abitazione principale: l'importo complessivo della detrazione, al netto di quella base, non può comunque eccedere l'ammontare di euro 400.
7. Imposizione sui conti correnti, sulle attività finanziarie e sugli immobili esteri
A partire dal 1° gennaio 2012, è mutata la misura dell'imposta di bollo dovuta sulle seguenti attività:

· estratti conto, inviati dalle banche ai clienti nonché estratti di conto corrente postale e rendiconti dei libretti di risparmio, anche postale, per ogni esemplare con periodicità annuale, qualora il cliente sia:

o persona fisica: euro 34,20 rapportati all'orizzonte temporale rendicontato ("se il cliente è persona fisica, l'imposta non è dovuta quando il valore medio di giacenza annuo risultante dagli estratti e dai libretti è complessivamente non superiore a euro 5.000") o soggetto diverso: euro 100,00;
· comunicazioni alla clientela, relative ai prodotti e agli strumenti finanziari, anche non soggetti ad obbligo di deposito, ad esclusione dei fondi pensione e dei fondi sanitari, per ogni esemplare: 0,10% sul complessivo valore di mercato o, in mancanza, sul valore nominale o di rimborso (0,15% dal 1° gennaio 2013).
Nell'anno 2012, è altresì dovuta un'imposta di bollo sulle attività scudate pari all'1,00% (nel 2013, nella misura dell'1,35% e, successivamente dello 0,40%), al netto dell'eventuale imposta di bollo pagata. Il prelievo è eseguito dagli intermediari presso i quali è stata presentata la dichiarazione riservata direttamente dal conto del contribuente: il versamento del relativo importo deve essere effettuato entro il 16 febbraio di ciascun anno, con riferimento al valore delle attività ancora segretate al 31 dicembre dell'anno precedente (6 dicembre 2011, in sede di prima applicazione). Nel caso di attività che, a quest'ultima data, risultavano - in tutto od in parte - prelevate dal rapporto di deposito, amministrazione o gestione acceso per effetto della procedura di emersione ovvero comunque dismesse, è dovuta, per il solo anno 2012, un'imposta straordinaria pari al 1,00%.

Sono altresì dovute, entro il termine di versamento a saldo dell’lrpef l'imposta sul valore:

· degli immobili situati all'estero, a qualsiasi uso destinati dalle persone fisiche residenti nel territorio dello Stato. Il tributo deve essere pagato dal proprietario dell'immobile, o dal titolare di altro diritto reale sullo stesso, proporzionalmente alla quota di possesso e ai mesi dell'anno nei quali il medesimo si è protratto il possesso, intendendosi per "mese" un periodo di almeno quindici giorni: l'aliquota d'imposta è fissata nello 0,76% da applicarsi al valore d'immobile, rappresentato dal costo risultante dall'atto di acquisto o dai contratti e, in mancanza, dal valore di mercato rilevabile nel luogo in cui è situato l'immobile;

· delle attività finanziarie detenute all'estero dalle persone fisiche residenti nel territorio dello Stato, proporzionalmente alla quota ed al periodo di detenzione, nella misura dello 0,10% annuo per il 2011 ed il 2012, elevata allo 0,15% dal 2013. L'aliquota deve essere applicata al valore di mercato, rilevato al termine di ciascun anno solare nel luogo in cui sono detenute le attività finanziarie, anche utilizzando la documentazione dell'intermediario estero di riferimento per le singole attività e, in mancanza, secondo il valore nominale o di rimborso.

In entrambi i casi, è comunque riconosciuto al contribuente di dedurre dal tributo dovuto, sino a concorrenza del suo ammontare, un credito d'imposta pari all'ammontare dell'eventuale imposta patrimoniale versata nello Stato in cui è situato l'immobile, ovvero sono detenute le attività finanziarie.
8. Tassazione delle auto di lusso e degli aeromobili privati
A partire dall'anno 2012, è prevista l'applicazione di un'addizionale erariale della tassa automobilistica pari ad euro 20 per ogni chilowatt di potenza del veicolo superiore a 185 Kw.

È inoltre, previsto il versamento dell'imposta erariale sugli aeromobili privati in misura fissa e differenziata in base alla natura del mezzo, anche nei confronti di quelli non immatricolati nel registro aeronautico nazionale, la cui sosta nel territorio italiano si protrae oltre le 48 ore.
9. Obbligo di comunicazione delle movimentazioni di conto corrente 

A partire dal 1° gennaio 2012, gli operatori finanziari sono tenuti a comunicare periodicamente le movimentazioni di conto corrente di tutti i correntisti ed ogni informazione relativa a tali rapporti necessaria ai fini dei controlli fiscali, nonché l'importo delle operazioni finanziarie. L'utilizzo di tali documenti, in sede di accertamento, deve, tuttavia, ritenersi subordinano all'autorizzazione del Direttore Centrale dell'accertamento dell'Agenzia delle entrate o del Direttore Regionale della stessa, ovvero, per il Corpo della Guardia di Finanza, del comandante regionale.

10. Aliquote contributive INPS

A partire dal 1° gennaio 2012, sono aumentate le aliquote contributive pensionistiche di finanziamento e computo delle gestioni pensionistiche dei lavoratori artigiani e commercianti iscritti alle gestioni autonome dell’ Inps: 1,30% dall'anno 2012 e, successivamente, dell'0,45% ogni anno, fino a raggiungere il livello del 24,00%.
11. Clausola contratti compravendita o locazione 
Nei contratti di compravendita o locazione, aventi ad oggetto edifici o singole unità immobiliari, è inserita una clausola con la quale l'acquirente o il conduttore danno atto di aver ricevuto le informazioni e la documentazione in ordine alla certificazione energetica degli edifici: nell'ipotesi dell'affitto, la norma trova, tuttavia, applicazione soltanto con riferimento agli edifici ed alle unità immobiliari già dotati di attestato di certificazione energetica.
12. Certificazione dei crediti nei confronti della pubblica amministrazione

A partire dal 1° gennaio 2012, il titolare di un credito nei confronti di regioni ed enti locali - per effetto di contratti di appalto, fornitura o somministrazione - può richiedere agli stessi di certificare, entro 60 giorni dalla ricezione dell'istanza, che il credito è certo, liquido ed esigibile (art. 13, co. 1, della Legge n. 183/2011): così facendo, il creditore viene posto nelle condizioni di poter, poi, cedere il proprio diritto, alla clausola pro soluto, a beneficio di banche ed intermediari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente. Qualora il predetto termine decorra inutilmente, provvede direttamente la Ragioneria dello Stato competente per territorio, a seguito di una nuova domanda del creditore.

Cordiali saluti.
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